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L’ istruzione pubblica in Italia 


Da 4 giorni dura alla Camera la di- 
scussione generale sul bilancio della pub- 
blica istruzione e furono pochi oratori, i 
quali ron gettassero un grido d'allarme 
per i progressi, che, di fronte alle scuole 
dello Stato, fanno le scuole clericali e 
per il maggior credito, che quest’ ultime 
godono presso la popolazione. 3 

Secondo gli oratori, non sono già le 
scuole clericali, fondate con l' obolo della 
carità, che debbano temere la concorren- 
za delle scuole laiche governative; ma 
Viceversa. 

E sì che lo Stato, per l’ istrazione pub- 
blica, spende tina somma egregia di mi- 
lion e che le provincie ed 1 comuni, allo 
stesso fine, sorio aggravati al di là della 
misura delle loro forze! 

E' che — siccome hanno ammesso la 
maggior parte degli vratori — |’ istruzio- 
ne pubblica in Italia è pessimamente re- 
golata. Programmi faragginosi, libri di 
testo assurdi, docenti inabili e malcon- 
tenti, educazione morale nulla, disciplina 
scarsa, amministrazione centrale camorri- 
stica : tutto contribuisce a che il macchi- 
ncso edifizio della pubblica istruzione ad 
altro non contribuisca che ad accrescere 
nella società il numero, già grandissimo, 
degli spostati. . 

î on, Arcoleo — relatore del bilancio 
— ha trovato la nota giusta, allorquan- 
do, l'altro giorno, disse che « la scuola, 
in Italia, è fuori della vita e non rispon- 
de alle condizioni sociali ed economiche 
del paese. » Ed ecco la ragione perchè 
gl’istitati laici tendono a scomparire e 
man mano crescono gl'istitati d' indole 
clericale. . 

Lo stato potrà profondere tesori ; ma, 
senza un radicale cambiamento nell’ indi- 
rizzo della pubblica istruzione, non potrà 
mai vincere la concorrenza delle scuole 
clericali, a meno che rinnegando i. prin- 
cipii. liberali, non soffochi colla violenza 
— siccome lo si va da taluni consiglian- 
do — tale concorrenza. nà 

Una delle principali cause d'inferiorità 
della scuola laica — pochi sono i libera- 
li che haano il coraggio di dirlo aperta- 
mente — dipende da ciò: che vi si è vo- 
luto bandire ogni specie d' insegnamento 
religioso, in omaggio ad un principio a- 
stratto di libertà di coscienza. Una scuo- 
la siffatta — per dirla con le parole del- 
l’on. Arcoleo — « non risponde alle con- 
dizioni sociali » dell’ Italia. Ossequente- 
mente alle convinzioni di poche centinaia 
di liberi pensatori, si sono sacrificate le 
opinioni di milioni di cattolici ; si è vo- 
luto combattere il clericalismo e gli si 
sono, in cambio, centaplicate le forze ; si 
sono voluti crescere dei cittadini liberi 
dalle influenze del Vaticano, e non si è 
scorto il pericolo di vedere spuntare, o 
una generazione di semi-ignoranti, sprov- 
visti d'ogni nozione morale, che non pos- 
sono ricevere nò dalla scuola nè dalla 
famiglia, o una moltitudine di fanatici, 
nemici della patria. 5 

Non serve il negarlo: la maggioranza 
degl’ italiani è falsa di credenti. Nè 
è male ciò sia. Un popolo senza religione 
non può a meno di degenerare in uno 
stato di bestialità ed essere ingovernabi- 
le. La miscredeuze, in fatto di religione, 
è cosa assolutamente aristocratica ; non 
dannosa, forse, per gli spiriti superiori, 
che hanno altri contrappesi per contrab- 
bilanciare la mancanza d’idealità religio- 
Sa; ma l'uomo rozzo e semi ignorante è 
un bruto — e un bruto pericoloso — s6 
non crede. 


Questo sanno, od intuiscono tanti padri 
di famiglia, i quali, non piacendo che i 
loro figli siano allevati in istituti dove si 
respira a pieni polmoni la miscredenza, 
e dove gl'insegnanti fanno pompa di a- 
teismo , preferiscono collocarli in istituti 
retti da religiosi, consolandosì colla ri- 
flessione che tutti i grandi italiani, che 
hanno fatto la patria, escivano da edu 
candati non laici. 

Un'altra cagione d’ inferiorità della 
scuola laica sta nel modo, con cui viene 
reclutato il personale insegnante. 

Da una parte, il meestro laico, che e- 
sce, per lo più, dagli strati suciali infe- 
riori, dove non ha avato che un’ educazio- 
ne morale e civile imperfetta; che non 
ha avuto l’ animo piegato a nessuna spe- 
ciale disciplina; che gianto ad una con- 
dizione sociale superiore alla propria na- 
scita, non sa 6 non può mantenervisi per 
scarsezza di mezzi; quindi un essere ca- 
rico, il più delle volte di famiglia e di 
pensieri ; con la mente distratta ed il 
cuore gonfio; malcontento di sè e degli 
altri ; e dall’aitra parte, il religioso, che 
obbedisce alla propria vocazione ; che se- 
gue gl'impulsi di un ideale; che è fog- 
Biato da severa disciplina, rigorosamente 
sorvegliato, libero da qualsiasi vincolo e 
carico di famiglia e dalla preoccupazione 
del pane quotidiano. L'insegnamento per 
luno, è un mestiere; per l'aitro un 8a- 
cerdozio. La stessa differenza che corre 
tra l'infermiera salariata e la suora di 
carità. 

Sotto questo rapporto, la lotta rà 
sempre difficile per lo Stato. 

Gli allarmi, dunque, contro la crescen- 
te influenza delle scuole clericali, non sa- 
ranno che vuote ciancie, se non si avrà 
il coraggio di appigliarsi a queste due 
vie. Od impedire colla forza ogni insegna» 
mento che non sia strettamente laico e, 
magari, ateo: o convenire, in buona fede, 
che, finora, si è tenuto una falsa via e 
modificare da cima a fonlo il sistema 
d'insegnamento. 

Se nou che, per far ciò, occorrerebbe un 
titano e, per quanto ci volgiamo attorno, 
non vediamo che dei pigmei. 


PER L’ARTE 


EPILoco 


Tatti i giornali di Ferrara, quelli di 
Bologna, di Milano di Roma hanno par- 
lato della nostra esposizione di belle arti 
esaurendo la stereotipia degli elogi; la 
commissione giudicante ha già assegnati 
i premi esaurendo la chincaglieria delle 
medaglie. Tutti sono stati accontentati : 
chi è che non ha avuto nulla? nessuno 
si può fare avanti. Non vi è artista a cui 
mon sia stata susurrata all’ orecchio la 
dolce parola: capolavoro ; non vi è dilet- 
tante a cui non si sia detto : sei un ar- 
tista; non vi è professore che non abbia 
sentito strombazzare ai quattro venti i 
suoi titoli e le sue croci. Che alleluja / 
— Permetteresti a me, Pacifico amico, 
lo strano gusto di rompere il coro, di de- 
clamare una /amentazione? Forse non 
sarà inopportuno : il pubblico è di umor 
vario, i grandi giornali che ne studiano 
i gusti a scopo di tiratura usano variare: 
ggei evviva, domani abbasso. Forse tu 
furbo ed arguto troverai un'altra buona 
ragione : d'estate molti soffrono di inson- 
nia ; probabilmente a qualche lettore del- 
la Gazzetta non dispiacerà che io gii 
faccia questa sera risparmiare il cloralio. 

Primo criterio per giudicare quello che 
una cosa è, 81 è pensare a quello che de- 


vrebbe essere. Ora a me pare che una e- 
sposizione di belle arti a Ferrara dovreb- 
be essere una cosa molto seria, o non es- 
sere. Ferrara ha tradizioni artistiche così 
gloriose che molte capitali debbono invi- 
diarci. Non è città che abbia avuto an 
grande artista, isolato, come per caso; 
ha avuto una scuola, 6 in questa scuola 
una plejade di pittori, fra cui un Garo- 
falo che rivaleggiò con Raffaello per la 
sapiente varietà della tavolozza, un Dosso 
Dossi che raggiunse il più alto grado di 
classica efficacia. 

Ma si dice che queste memorie non ci 
entrano (convengo che sono incomode), 
che non si può domandare a Roma nuova 
che vinca i Galli ed i Cimbri bastando 
che vinca i preti; che non si puo do- 
mandare alla cittaducola di Ferrara quel. 
lo che poteva dare, secoli fa, la splen- 
dida capitale degli Estensi. Incipit vita 
nova. Bisogna star contenti a quel che 
può essere. 

Per l'appunto mi sembra che la nostra 
esposizione avrebbe potuto essere qualche 
cosa di più. Il seme del genio artistico a 
Ferrara non si è perduto mai; ora auzi 
siamo in tempi di abbondanza. Abbiamo 
Boldini, abbiamo Mantovani e Piatti e 
Meotessi e Previati, nomi totti onorevo- 
lissimi, degni continuatori delle glorie 
passate. Ma c'è da considerare una cosa. 
Una volta i nostri artisti lavoravano molto 
qui; se andavano altrove restavano uniti 
a noi di nome e di scuola. Oggi invece 
chi si fa un po’ d’onore dimentica su- 
bito la sua città, e se la patria lo chia- 
ma non risponde all’ appello. Fra il tu- 
multo di Parigi, l'abbondanza, la fortuna 
Boldini ha ben altro per la testa, Man- 
tovani ha dei fastidi a Roma, Montessi è 
occupato. Cestari è in America. Come pos- 
son essì dar ascolto a Ferrara che ri- 
chiedeva per la sua esposizione un lavo- 
ruccio, tanto per potersi mostrar orgo- 
gliosa di loro, e non vergognarsi innanzi 
ai forestieri che domandano: ma è tutta 
qui, in queste quattro miserie, l’arte vostra? 

Ma le esposizioni sì fanno in qualun- 
que modo. C'è chi non trova altra ma 
niera di far sonare il proprio nome, chi 
vagheggia una croce, chi non disprezza l’i- 
deale dello scolaretto : una medagliuccia ! 
Così si hanno le esposizioni ad usum 
delphini, le apoteosi 1n famiglia. 


Ma il « successo »? So non c'è biso- 
gna crearlo. E se ne sono creati parec- 
chi; il pubblico, la critica, la gioria 
hanno voluto ognuno il proprio. 

Il pubblico non 8° è trovato imbaraz- 
zato nella scelta. I buoni borghesi che 
nei giorni di festa si sono permesso il 
lusso di andare all’ Ateneo hanno avuto 
criteri molto semplici. Come il salame da 
sugo è migliore della carne all'osso così un 
quadro grande val più di un piccolo, e una 
Della donna è preferibile ad un brutto 
muso o ad un paesaggio. E il buon pub- 
blico s'accalcava, senza perdersi altrove a 
discutere troppo di disegno e di colori, 
avanti al grande ritratto di una signora 
formosissima, seducente, capolavoro di na- 
tura. Quanti peccati d'invidia e di desi- 
derio! Le ragazze si esaltano per il « del- 
Vl’ abitone », le donne ammirano il sa- 
lotto, gli uomini..... riproducono la situa- 
zione della casta Susanna. Così il pub- 
blico non gusta più altro; quest'è l'i- 
deale, quest'è bella roba. Viva Porto- 
maggiore I 

Veniamo ai critici, gente seria, gente 
per la quale come dice il popolo. Essi 
non hanno, s'intende, gelosie di mestiere, 
non fanno vendette di professione ; scri- 
vono per l’arte e per i posteri. Ebbene 
essi hanno constatato il successo nei 18 


acquerelli. Dicesi anzi che quest’ esposi-*4 
zione passerà nella storia di Ferrara. col 
nome di mostra dei 18. Nessuno si pren- 
da l’incomodo di protestare e di richia- 
marmi al rispetto dell'acquerello e di 
Previati. Dichiaro che io ho tutta la_ri. 
verenza per la nobile pittura dell’ acque- 
rello, che anzi vorrei fosse adoperata mol: 
to più spesso della pittura ad’ olio. Se.i 
per es. tutti i cattivi pittori usassero lo 
acquerello sì avrebbero più vantaggi ‘fra. 
cui 1° essi risparmierebbero la felar o non 
arriverebbero ai tardi nepoti i documenti 
della nostra mediocrità. Dio mi guardi? 
poi dal mancare di riguardo al Previati. 
Colgo al contrario quest'occasione per e- 
sprimere a lui, artista serio 6 coscien: 
zioso, che ha un ideale al di là del gua- 
dagno, la mia ammirazione. Quegli acque- 
relli sono certamente degni del suo nome - 
sono idee graziosissime, visioni luminosi 
Ma il suo Scopo era di fissare immagini @ 
che gli balenavano alla mente e- nulla; 
più ; quindi non si è troppo preoccupato: 
nè della forma nè delle proporzi us 
Sto fa sì che non si possa dare a quei 
lavori un’ importanza esagerata come. ad: 
opere d’arte complete, fondamento di un 
esposizione. Son certo che allo stesso Pre- 
viati, che dell’arte ha un concetto molto: 
elevato, non dispiacerà questo mio giu» 
dizio. 

Terza ed ultima fra cotanto sennò vie- 
ne le giuria, la quale ha scoperto i suoi* 
successi proprio dove nessuno aveva visto .'# 
| niente, al pari di uno che trovasse 1:33 
buoni da mille in mezzo alla stràda. Ma 
la giuria è un istitazione che sa di’ Sta- 
tuto, di costituzionale; e la Gazzetta su 
questo non tollererebbe equivoci nè scher- 
zi. Ebbene reguiescat in pace. 

Così Ferrara ha avuta, la sua esposi 
zione, così si è mostrata’ all'altezza dei 
tempi ; perchè questi sono i tempi delle ‘ 
esposizioni artistiche. Quest’ anno ve ne 
sono 5 grandi e note: a' Bologna, a Bar-- 
cellona, a Londra, a Monaco, a Copena- 
ghen. E chi sa quante altre ve ne sa- 
ranno umili ed ignote come la nostra? 
Ozoi città che non si contenta delle sue 
«risorse mette su un’ esposizione. Che im- 
porti se questa non avrà in sò nò ragio- 
ne nè risultato? Intanto i municipi con- 
correranno alie spese, e la gente attirata 
dalla réclame andià dalle campagne e ‘ 
dalle piccole città vicine a spendere nella 
città signora il suo poco denaro: ecco la 
morale della favola. Ma neppur questo è 
più sufficente ; la troppa frequenza delle 
esposizioni ha spenta la curiosità. Si è © 
però già trovato il rimedio: c'è un santo 
a cui votarsi. É 

O Re buono e leale che nei giorni del- 
le infelici battaglie comparisti in mezzo 
ai combattenti per pagare alla patria co- 
mune il tuo' tributo di sangne ; o Re che 
nei giorni del morbo e della desolazione 
volesti dividere i dolori del popolo ; o Re 
nuovi doveri ti restano, nuove imprese ti 
richiedono. Vi sono feste che non hanno 
réclame sufficiente, vi sono esposizioni 
che non han) visitatori, v'è la magra 
borghesia degli albergatori, dei pizzica» 
| gnoli, degli osti, dei padroni di omnibus 
| che ha bisogno di far quattrini. Vieni 
Sire : dietro a Te correrà il popolo tutto: “ 
pel quale rappresenti la personificazione 
dell'Italia libera ed una ; dietro a te cor- 
rerà l'abbondanza. Spendi, sire, benefica; 
distribuisci onorificenze a chi non ne ha, 
dà brevetti agli industriali senza credito, 
compra i quadri dei pittori che non rie 
scono mai a vendere. Vieni o Re, prima 
che ti Iesiniamo la lista civile. 


Pietro Niccolini 


Telegrammi Stefani 


Germania e Russia 


Berlino 21 — Il Bouerse Courrier di- 

L imperatore espresse al grandui 

'adimiro il vivo desiderio di conservare gli 
Btessi rapporti amichevoli col governo e 

mazione russa come sotto il regno del- 
B.l'avo e del padre. 

A Affare Martinez 
Madrid 21 — Ii consiglio superiore 
lella guerra si pronunziò sull'affare Mar- 

+inez Campos e riconobbe all'unanimità che 

vegli agì conformente alle leggi militari. 
La Francia e l’Indocina 
Parigi 21. — Gli amici indocinesi of- 
ffeirono a Constans un banchetto all'H 
FE: Continental di 250 coperti. 
È. Constans brindò a proposito dell’ Indo- 
E cina; la metropoli non avrà più nulla da 
‘pagare fra tre anni per le colonie. Affer- 
d che il Tonkino è ammirabilmente si- 
ato pel commercio. La Francia non ab 
bandonerà giammai. 
Sentimenti imperiali 
Berlino 21 La Dieta prussiana è con- 
vocata pel 27 giugno. 

Il Bemse Courrier dice l' Imperatore 
spresse al grandoca Wladimiro il suo 
g.vivo desiderio di oonservare gli stessi Î 
p- rapporti amichevoli col governo e colla 

‘nazione russa, come era sotto il regno 

E:dell'avo o dal padre. 
Il Tageblatt conferma che Zedlitz ri- 
‘“cusò il portaforlio degli interni. I nego- 
‘slati sarebbero iniziati col Borgomastro 
superiore Mignel 


Ringraziamento 


Vienna 22. — Il Fremdenblatt è in- | 
formato che Bismarck diresso a Kalno- 
‘ky una lettera esprimente caldi ringra- 

-ziamenti pel presidente della delegazione 
‘aanstriaca pel discorso di condoglianza 
‘per la morte di Federico. + 


DI Spese di guerra 
Budapest 22. — Le Commissioni della 
‘delegazione ungherese riunite approva 
?rono ad unanimità un credito speciale 
i 47 milioni pel ministero della guerra 
Riorganizzaz'one della gendarmeria 
Belgrado 22. — Il governo prende 
misure per ristabilire colla antica orga- 
izzazione la gendarmeria il cui eff-ttivo 
era stato ridotto dal precedente gabinetto. 
La politica di Bismarck 
Berlino 22 — La National Zeiiung 
nella seduta del consiglio federale, Bi- 
;. smarck fece un commovente discorso sul- 
l’imperatore Federico e poso in evidenza 
specialmente la, situazione pacifica ed il, 
proposito di mantenere gli attuali prin: 
cipìi di politica interna ed estera. . 
Il ministro di Baviera ha espresso il 
- proprio dolore per la morte di Feder co 
..6 le felicitazioni per l'avvenimento di 
Guglieluio al trono. 


Martinez Campos 


Madrid 21. — Il consiglio supremo di 
uerra sì pronunz:ò nell’ affare Martinez 
Campos e riconobbe ad unanimità che agì 
conformente alle leggi militari. 
L’avvonire del Tonkino 
Parigi 21. — Gli amici indccine- 
: sì offrirono a Costans un banchetto 
all’ Hotel Continental di 250 coperti. Co 
stans brindò dicendo a proposito dell'In- 
do-Cina che la metropoli non avra più 
nulla da pagare fra 3 anni per la colonia. 
Raccomandè di sfruttare le miniere di 
carbone ed affermò che il Tonk-no è am- 
mirabilmente situato pel commercio. 
La Francia non lo abbandonerà giam 
mal. 


Notizie di Stanley 

Londra 21. — La Reuter ha da Pao- 
londa che disertori arabì giunti al campo 
di Jambunga constatano che la spedizio- 
ne di Stanley si trova in condizioni dif. 
fioili nella foresta della regione montuosa 
al di là dell'alto Aruwini. Alla metà di 
aprile la forza era ridotta a un terzo in 
causa delle malattie e i combattimenti 
:. continui cogli indigeni. 


Stanley, seriamente ferito da una frec- 


cia, si accampò parecchie volte circondato 
da indigeni nemici e non poteva comuni- 
care nè con Emin bey nè con Iambunga. 

Un'altra spedizione di soccorso fu or- 
ganizzata a Leopoldw.lle e comandata dal 
maggiore Bartholt. 


L’ incoronazione 


Berlino 22. — Secondo la National 
Zeitung \' incoronazione deli’ Imperatore 
e dell’ Imperatrice come Re e come Re 
gina di Prussia avrebbe luogo nell autunno 
a Koneisberg. 

I conservatori inglesi 

Londra 21. — Nella riunione dei con- 
servatori Salisbury alludendo al voto sul- 
l'emendamento Martey circa la nomina 
del capo di polizia, biasima la defezione 
dei conservatori dicendo che la mancanza 
di unità nell’ azione potrebbe condurre ad 
una disfatta del governo rendendo neces- 
sario l'appello al paese. 

La riunione votò un ordine del giorno 
di completa fiducia a Salisbury. 


Il duca d’ Aumale 


Parigi 22. — La commissione ammi- 
nistrativa dell'Istituto di Francia conse- 
gnò oggi a Ficquet una memoria chie- 
dente il ritorno in Francia del duca d'Au- 
male onde restituire all’ istituto uno dei 
suoi membri più distinti, e dichiarando 
l'iniziativa non avere nessan carattere 
politico. 

Floquet rispose di accogliere tale passo 
col rispetto dovuto all’ Îstituto, ma che 
non poteva considerarlo estranzo alla po- 
Iitica, 

Soggiunse che avrébbe comunicato la 
domanda al Cousiglio dei ministri che solo 
può risolvere la questione. 

Le elezioni presidenziali agli Stati Uniti 

Chicago 22 — La convenzione repub- 
blicana approvò fra le acclamazioni entu- 
siastiche 11 programma propostole. 

Felicitò il Brasile, per l’ abolizione del- 
la schiavità. 

Spera che 1° Irlanda otterrà presto l'au 
tonomia con mezzi pacifici. 

Vuole il mantenimento della costitu- 
zione negli Stati Uniti dei diritti garau- 
tenti la libertà ai cittadini non la loro 
distruzione come propongono Cleveland ed 
il suo partito che servono în ciò gli in- 
teressi dell’ Earopa. 

I repubblicani vogliono servire gli in- 
feressi dell’ America. 

Accettano il conflitto e fanno appello 
al popolo con fiducia. 

Il programma biasima le tariffe di Mil- 
le che rovinerebbe gli affari. 

Si mostra favorevole alla riduzione dei 
diritti pel tabacco e gli alcools ed al rialzo 
di alcun prodotti di fabbricazione. 

Deounzia la poligamia, raccomandando 
di reprimerla. 

É favorevole all'impiego dell'oro e 
dell’ argento e biasima gli sforzi dei de- 
mecratici per demonetizzare |’ argento. 


Dispacci particolari 
Roma 22. 
Il Don Chisciotte conferma che entro 


il mese molto probabilmente si conchiu- | 


derà il trattato di commercio colla Fran- 
cia. — Un' indizio di certezza si ha an- 
che nel fatto dell’ appello caldissimo pub 
blicato oggi dal comitato parlamentare 
presieduto dall’on. Villa, perchè 1’ Italia 
concorra all’ Esposizione di Parigi. 

— E' probabile che a Sindaco di Ro- 
ma sia nominato Bacelli. 

— Il maggiore Melli e il colonello Lu- 
ciani che comandavaro la marcia disa- 
strosa da Arkiko all’ Agametta sono ri- 
chiamati in Italia. 


Parlamento Nazionale 
* Saduta delli 22 Giugno 
CAMERA 
(Seiata antimeridiana) 

Marcora rimette le osservazioni che 
egli a nome dei suoi amici aveva da fare, 
sul riordinamento dol sistema tributario 
a momento piu opportuno. 


Branca avverte la Camera che la 
giunta del bilancio accettò tali quali le 
previsioni del micistro ma quelle relative 
alle tariffe doganali non si sono verificate, 
per fatto della politica doganale. 

. Magliani, contuta quesv'ultima afferma- 
ziouo : difende la politica economica del 
Imipistero, di cui assume l'intera respon- 
sabilità. 

Colombo chiede sia abolito il dazio di 
esportazione sulla seta e Luzzatti gi as- 
8062 a Colombo e diede l’ abolizione an- 
che del dazio sugli zolfi. 

Si dichiara chiusa la discussione gene 
rale. Si rimanda a Lunedì mattina Ìa di- 
scussione dei capitoli. 


(Seduta pomeridiana) 


Approvasi i capitoli fino al 25. 

Al capitolo 26 (Musei scavi e gallerie) 
Lucca osserra che alle spese fatte fino 
ad ora non hanno corrisposto gli effetti: 
troppo di frequenti 81 mutano gli orgasmi 
del personale ed ora si chiede un aumento 
di spose di L. 80,000. Chiede sia meglio 
ordinato l'organismo amministrativo cen- 
tra!e, e che 81 proceda con maggio esat- 
tezza di criteri. 

Odescalchi esprime il desiderio per pre- 
venira la dispersione delle collezioni ar- 
tistiche privata di Roma, che il Governo 
81 disponga a raccogilerne il meglio in 
tre istituti; un museo d'arte industriale, 
una galleria di quadri ed woa di statue. 

Martini F. aile collezioni accennate ne 
vorrebb; aggiunta una quarta per i gessi. 
R.tiene che la costituzione di uffici regio- 
nali sia l'unica via per riuscìre efficace- 
mente alla conservazione dei monumenti. 

Branca loda l'iniziativa degli Scavi di 
Sibari, e li raccomanda. 

Coccapieller parla contro i maniaci 
deli’ archeologia. 

. Boselli, mimstro, dice che il culto della 
civiltà antica è un dovere per |’ Italia 
verso il mondo civile: però non bisogna 
esagerare, come non conviene esagerare | 
nel combattere le spese per scavi, mu- 
Bei eto. 

Î' oratore prosegue dicendo che ricono- 
sce l’importanza degli scavi di Sibari e | 
per provvedervi, presenterà un aoposito 
proggito. Terrà conto del desiderio mo- 
stratò dall’ on. OJjescalchi. 

Approvansi i capitoli fino al 29, 

Sola chiede che si faccia an catalogo 
dei monumenti da restaurare, e che sì re- 
slituiscano i fondi più equamente. 

Fauno raccomandazioni Luporini, Lue- 
ca, Trompeo, Di Sandonato ed approvansi | 
i capitoli fino al 35. 

. Bovio lamenta la soverchia materia di 
inseguamento, e vorrebbe che l’ insegna- 
mento del greco fusse pubblico nei Licei. 

Bonfadini lamenta |’ esigu:tà degli 
stipendi agli insegoanti delle scuole se- 
condarie. 

Martini insiste perchè l' insegnamento 
del greco nei Lvcei sia facoltativo. 

Boselli risponde ai diversi oratori ac 
cogliendo l’idea di Bovio relativa all’ i- 
stituzione di una cattedra politica; terrà 
conto delle giusta osservazioni di Bonfa- 
dini. A novembre sarà discusso il progetto 
sulla Istruzione secondaria. 

Sì approvano gli articoli fino al 40. 


SENATO 
Si annunciano molte petizioni di vescovi 


| di diverse provincie contro le disposizioni 


del nuovo codice relativo al clero. 
Saracco preseuta alcuni progetti già 
approvati dalla Camera. 
Si discute lo stato di prima previsione 
dei lavori pubblici e si chiude la discus- 
sione generale. 


Crispi vuol mandar via il Papa 


L'Osservatore Romano afferma che l'in- 
tento della politica di Crispi è di costrin- 
gere il Papa a partire da Roma. 

Il pericolo maggiore però — continua 
l'organo del Vaticano — sta pel governo 
d'Italia, nella probabilità di una resistenza 
a qualungue costo da parte del Papa. Na 
olsone 1° tentò questa via e gli capitò 
inale. 


L'avvelenamento di Ras Area 
La Riforma crede siano stati i Vollo 


Gallas gli avvelenatori di ras di ras Area 


perchè costui era tanto cradele da dover 
essere dimesso e fatto imprigionare da 
suo suocero 11 re Menelick ; anzi verrebbe 
da ciò l'ostilità fra il re dello Scioa ed 
il Negus, 


Ana RINFUSA 


Settemila eredi 


Martedì, 26 corrente, dinanzi alla pri- 
ma sezione della Corte d'Appello di [oa 
nova, si discaterà l'appello parziale pro. 
mosso dalla Commissione provvisoria del 
pio legato Napoleone Lomellini, coutro 
una precedente sentenza del Tribunale che 
ordinava il riparto della somma di L. 140 
mila e relativi interessi, fra gli aventi 
diritto in questa causa. 

Sì prevede un grande concorso ali’ u 
dienza essendo gli aventi diritto niente 
meno che più di settemila. 


Un processo drammatico 


Al 25 luglio 1887 a Capaccio, provin- 
cia di Salerno, certa Annina Granata, ve- 
dendosi contrariata dalla famiglia ne’ suoi 
amori con certo Eorico Barlotti ( del quale 
un tempo era stata fidanzata), e ciò per 
questnì d' interesse, fuggì di casa, pre- 
vio concerto coll’amante, e 81 recò insie- 
me a lui in una casa rurale che gli ap- 
parteneva. 

I fratelli della Granata decisi di ven 
dicarsi dell’onta recata al loro onore, 
si recarono armati alla cascina, demolirono 
la porta della stessa ed entrarono. 

Eprico Granata si impadronì di un fu- 
cile a doppia canna ch'era lì iu un an- 
golo, mentre il fratello Ottaviano impu- 
guava una rivoltella. 

Dopo avere atterrati tre usci riuscirono® 
a penetrare nella stanza dove 8’ erano rì- 
fugiati gli amanti. 

Enrico Granata esplode i due colpi di 
fucile contro la sorella e la uccide, men- 
tre Ottaviano Granata tira due colpi di 
rivoltella contro il Barlotti senza colpirlo. 

Il Barlotti afferra allora alla sua volta 
un fucile a doppia canna, e, un colpo per 
uno, uccide i due fratelli Granata. 

Poi fugge. 

Ma di lì a qualche giorno si costituì 
spontaneamente all’ ufficio di pubblica si 
curezza © ieri cominciò il processo contro 
di lui dinanzi alla Corte d'Assise di Sa- 
lerno. 

Riferiremo a suo tempo l’esito del 
drammatico processo. 


Poeti che fanno affari 


Scrivono da Milano al Gionale di Si- 
cilia 

E' curioso il vedere che parecchi pocti 
e novellisti oggi 81 danno alle industrie. 
Salvator Farina, il novelliere più sereno, 
ha piantato nel sobborgo di Milano una 
fabbrica eccellente di acqua di Colonia, 
e fa affari d'ore. O indo Guerriai (lim 
Lorenzo Stecchetti) a quanto si dice, fa 
ora il mercante dj carne suina. Il Ghi 
slanzoni fa l' albffgatore. 

Certo è più proficuo albergare chi paga 
nattro lirette e mezza al giorno che le 
dite. vergini sì, ma sempre rimaste tali 
perchè non hanno un soldo di dote. 


I FATTI DEL GIORNO 


L’uzoricida di Livorno arrestato — 
Oreste Nuti, del quale abbiamo raccon- 
tato ieri l’ uxoricidio compiuto a Livorno, 
fu arrestato mentre vagava per la cam- 
pagna. 


* 

Per il decano della stampa liberale 
piemontese — A Torino si sta costituen- 
do un comitato per offrire un ricordo al 
dottor Giambattista Byttero, che 40 anni 
or sono fondava la Gazzetta del Popolo, 
che tuttora dirige. 


x 
Spogliatori di cadaveri — Da Mon- 
tescaglioso ( Basilicata) scrivono di un 
fatto che indignò l’invera cittadinanza. 
Certi Pallaiino Emanuele e Borgia In- 
nocente, entrambi Sspazzini munitipali è 
addetti al trasporto dei cadaveri, facevano 
bottino degli abiti dei morti vendendoli co- 


ame cenci o come-abiti o biarcheria usati 
“ Fra gli abiti e cenci derubati si rin- 
“vivano anche alcune membra degli e- 
‘ti, siccome fa fede una mano di bam- 
10 di tenera età, la quale restava at- 
aegta colla più perfetta naturalezza alla 
manica del giubettino ed alcune ossa con 
brani di carne appartenenti al braccio, 
portati sì l'una che gli altri dipanzi a 
«quel pretore, fra la pubblica indignazione. 
Era da tempo che faccvasi sì infame 
traffico, di carri interi di siffatto bottino, 
e soli poe@fi dì sono sì è venuto alla sco- 
perta, avendo il dottore Autonio Cifarelli 
avvertito che dalle balle di cenci traman- 
«davasi un fetore insolito, mentre il Pal- 
ladino stava per negoziali. ——° — 
Carabinieri e guardie municipali, sco- 
pertosi il fatto, immediatamente si reca- 
Tono nel camposanto per altre indagini, 
‘insieme ai violatori della pace dei motti, 
i quali poscia venivano tratti in arresto. 
Il popolino voleva fare di loro giustizia 
«sommaria. 


* 

Pugnalate in Pretura — Mercoledì 
mentre alla Pretura urbana di Catania si 
discuteva la causa contro un certo Paolo 
Fichera accusato di aver sedotta una certa 
Margherita Freni, costei si slanciò contro 
il seduttore e lo ferì gravemente con una 
pagnalata alla spalla. 


Le farmaciste in Russia — Il governo 
russo ha autorizzato le donne a dedicarsi 

. ‘al servizio farmaceutico, a condizione che 
subiscano gli esami che si esigono per gli 
«uomivi; ma le farmacie che assumono del- 
le allieve, non avranno allievi maschi. 


[Il giorno 8 Luglio 1888, 


con tutte le formalità a norma di leg- 
ge avrà luogo in Bologna la grandiosa 
estrazione della LOTTERIA NAZIONALE 
TELEGRAFICA DI BOLOGNA autorizzata 
| con R. Decreto 2 Dicembre 1887. 

— 10,430 — 

| premi 

*Foagabili in denaro sonante senza alcuna riduzione da! 


100,000 
60000 40000 
15000 15000 


| ecc. per il complessivo importo di 


È 500,000 


La Banca Nazionale è depositaria delle ca. 
trato della Lotteria per il pagamento dei premi, 


E garantito un premio 
ogni 100, numeri 


Il premio non potrà essere minore di Lire 
5 in contanti per i compratori di cento 
Rumeri che vengono contenati da ua cedola 
oro. 


Ogni numero Lire UNA 

La Lotteria s1 compone di un milione e 
mezzo di numeri che comprendono soltanto 
GBSOOO biglietti senza serio. 

UG" Ricordarsi che furono sempre i gruppi 
di 100, 50 5, numeri che conseguirono nelle pas- 
sale Lotterie le più grandiose vincite, essendo 
ancora di recente data le cinque grandiose vin- 
cile di lire 200.000 oro, conseguite in Genova 
dalla sig. Zucchetti, proprietaria dell' Hotel di 
Francia che aveva precisamente acquistato un 
gruppo di biglietti. 

Ad ogai richiesta unire cent. 50 per la 
Spesa d'nolt.o. 

7° La chiusura della ven- 
dita come di consueto pro 
cederà di alcuni giorni l’ e- 
strazione, 

Rivoigersi sollecitaments ella Banca 
Fratelli CROCE fu Maria, | 
Genova, Piazza San Giorgio, 32, p. pi 

In FERRARA presso G. V. Finzi 
e C., Pizza Commercio - Dalla Penna 
Giovanai - Scipione Contini Via Maz- 
gini 7 . Luurenti Agostno libraio - 
In BORGO S. GIORGIO presso Mari 
Aogelo farmacista . In PORTOMAG- 
| GIORE presso la Binca di Purto- 
| maggicre. 


| die. Morì il 23 Giugno dal 1788 
| di anni e di meriti letterari. 


I bimbi richiedono le cure e le attenziom 
di cui i giardivieri circondano le piante de- 
boli e preziose. Quanti pericoli quante mi- 
nacce si addensano su quelle delicate esistenze! 
Bisogna che i bimbi siano forti. E bisogna 
provvedere con l’arie a ciò che la natura ha 
negato ai fizli nostri, Uno dei ricostituenti 
meno discussi è il liquore di Pariglina del 
Prof. Pio Mazzolini di GUBBIO nel quale 
sono concentrati gli elementi assimilabili che 
spesso ma cono al sangue dei nos'ri bimbi. 
Facciamo che il loro sangue sia sano ed es: 
si saranno agguerrili, contro quasi tutte le 
malattie che lì mivacciavo. La Pariglina del 


Mazzolini di GUBBIO è sicuro rimedio nel | 
linfaticismo, rachitide, scrofolosi tisi incipien- | 


te catari intestinali e bronch eri, Costa L. 9 
la bott. Due bolt. intere si hanno” franche 
ovunque per L. 18 commetten ole ul R. sta- 
bilimento, E. Mazzolini in Gubb o (Umbria). 

Deposito principale nella Farmacia 
NAVARRA. 


Guida descrittiva « Il Mondo Ter- 
male » ai Bagni, alle Acque minerali, 6 
Soggiorni estivi, con incisioni degli Sta- 
bilimenti Termali, e Tabelle dalle ma- 
lattie con indicazione delle diverse cure 
balneo-climatiche. Questo buon libro, tut- 
to d'attualità, è indispeosabile, 6 noi lo 
raccomandiamo, tanto al Medico quanto 
al pubblico balneante, ed ai Villeggianti. 
Prezzo Lire UNA, da inviarsi (n vaglia 
o in francobolli) all’Amminirtrazione del 
MONDO TERMALE, Via Cappellari, 4, 
Milano. 


———_ __—_—_—____ 
Favorevole occasione 


Press» la Cartoleria di Cesaro Maruzzi 
trovasi in deposito Biciclette d’ ultimo 
perfezionamento delle primarie fabbriche 
loglesi a prezzi inconcorribili. 


—____————————— 
MORTE IMPROVVISA! 


Vedi quarta pagina. 


Cora di tutte leo malattie. della. bocca 
DENTI e DENTIERE ARTIFICIALI 
coi più perfez. sistemi Inglesi ed Americani 
Prezzi moderati 
BONIFANTI Dott. CESARE 
Ferrara, Via Cortevecchia'( già Orefici ) N. @. 
N. B. Fuori orario recapito nella Farmacia 
Zeni Nicolò situata nella stessa via. 


CRONACA 


EFFEMERIDE PATRIA 


Oggi ricorre il primo Centenario della 
morte del celebre poeta Alfonso Varano. 

Dall’ illustre ed antichissima famiglia 
dei Varano, che per quasi  ducent anni 
dominò in Camerino, e di Jà cacciata e 
ricacciata nel decimo sesto scolo 81 riparò 
sotto la protezione di Ercole I duca 
Ferrara, e quì s1 trapiantò Alfonso, di- 
scese e nacque da Giulio Cesare e da Ip- 
polita Bras-vola, pure di antica e nobil 


| Stirpe il 13 Ssttembre del 1705. 


Fa allevato nel Collegio dei nobili di 
Modena, che fu già culla di uomini sa- 


| pieotissimi. Ritornato in patria si applicò 


agli studi della filologia 6 della. poesia. 
Trasse dai classici la forma, dai libri 
biblici e da Dante il concepimento delle 
sue Visioni che ebbero il plauso di tutta 
Italia. 
Serisse egloghe, poesie liriche e trage- 
carico 


Magnifiche furono le esequie a ni fatte; 
tutti i membri deli' Accademia degli In- 
trepidi accompagnarono il di lui cadavere 


| alla Cattedrale, ove il chiarissimo Abate 


Luigi Campi recitò una funebre orazione. 

L'abate Gaetano M gliore prefetto de- 
gli studi dell’ Uoiversità ferrarese com- 
pose due elegantissime iscrizioni l'una 


| delle quali fu posta sulla porta maggiore 


della Cattedrale, e l’altra fu scolpita sul 
marmo che copre la salma dell' estinto e- 


| sistente nella cappella grande delia Ma- 
| donna 


lu appresso per decreto del Municipio, 


i gli lu eretto al Cimitero una statua nella 


| Bottoni dott. Tulli 


| Rivani Giuseppe 


cella degli uomini illustri, opera dello 
scultore ferrarese Giuseppe Ferrari. 

In fronte alla casa dove mori, sita in 
Via Montebello N. 18 leggesi sopra una 
lapide marmorea la seguente iscrizione : 

RIACOESO L'AMOR DI DANTE 
IN ITALIA 
ALFONSO VARANO 
qui 
IDEÒ LE SUE € VISIONI » 
6. Lodi. 
—T———» T _& 


Elezio i amministrative 


Esco l'elenco dei candidati che il Co- 
mitato liberale raccomanda al suffragio 
degli elettori. 


Al Consiglio Provinciale 


Magnoni conte Francesco (rel) 
Trotti comm. Anton Francesco « 
Avogli conte Alessandro (1) (1, ele) 
Mayr avv. Adolfo « 


Al Consiglio Comunale 


Galavotti avv. Geno (rielez. ) 
Giglioli conte Ing. Ermanno « 
Grossi Alessandro 

Pareschi cav. dott. Luigi 

Pasetti Girolamo (2) c 
Pirani Cesare 

Trotti comm. Anton Francesco 


d li D (n der) 
Cavalieri prof. Riccardo =C 
Frassoldati rag. Luigi D 
Gatti Casazza cap. Stefano D 
Gulinelli dott. Alessandro C 
Mayr colon. cav. Scipione C 

(di 
Ruggeri avv. Francesco  D 
Zanardi avv. Giulio D 


(1) Già consigliere p>! mandamento di Codigoro. 


tituzionali în surrogazione del- 
uno dei 5 loro nuovi candi- 
quate dectinò la candidatara, 


Avvertenza — Il Comitato avrebbe ripresentato 
fra le rielezioni anche il cav. Luigi Turchi, so que- 
sti non avesse fatto formalmente dichiarare che a 
motivo dei suoi acciacchi surebbo stato costretto 
a rinunciare alla nomina, 


* 


Il Comitato ha accompagnato le schede 
agli elettori colla seguente lettera che 
tien luogo di pubblico manifesto: 


Pregiatissimo Signore 


Domenica prossima, 24 corr. mese, sono 
convocati gli elettori amministrativi del 
nestro Comune per la nomina di 4 Con- 
siglieri provinciali e 16 Consiglieri Co- 
munali. 

Il Comitato formatosi a questo scopo e 
composto di aderenti alle Associazioni 
Cost:tuzienale e Democratica, si permette 
di presentare la nota dei Candidati, scel- 
ti con larghezzza di vedute, e colla mira 
di dare al paese una amministrazione pra- 
tica, liberale e prudente. 

un primo acsurdo dei vari partiti nel 
campo amministrativo. 

Il Comitato confida di vedere bene ac 
colte le proposto fatte, e raccomandando- 
le vivamente ai suffragi degli elettori, è 
certo che dal voto unanime di questi, gli 
eletti trarrano ragione per dedicarsi "con 
amore ed alacrità al bene del paese. 

* 

Riceviamo e di buon grado pubbli. 

chiamo : 3 
Caro Cavalieri 
Ferrara 23/688. 

Fin da ieri mattina indirizza al sig. 
Direttore della Rassegna la lettera che 
quì appiedi trascrivo. 

Quantuogue dal numero odierno del pe- 
rioaico suddetto possa argomentarsi il per, 
chè nou siasi pubblicata la mia dichiara- 
zione, pure poichè mi interessa sia noto 
che intendevo astenermi dal partecipare in 
qualsiasi modo alle elezioni di domani, ti 
prego di voler supplire alla ommissione 
della assegna, pubblicando la suzecen- 
nata lettera nel tuo pregiato giornale. Te 
ne ringrazio e ti saluto. Tuo 
3 Blio Melli 


Preg.mo sig. Direttore della Rassegna 
Città.) 

Mentre sentitamente la ringrazio della 
benevolenza ch' Ella mi dimostra additan» 
domi quale candidato al Consiglio -Pro- 
vinciale debbo pregarla a volere Sostituire 
altro nome al mio, avendo deciso di non 
partecipare in modo alcuno alle prossime 
elez onì amministrative. 

Accolga pertanto, Egregio sig. Direttò- 
re, in uno alla mia gratitudine i sengi 
della più distinta stima. 


firmato Elio Melli, 
Casa li 22 Giugno 1888. 


* 
Indicazione dei Inoghi dove si riuniranno le sezioni 


La Sezione 1.* dal N. 1 al N. 390 nel- 
1’ Antisala del Consiglio Comunale. 

La Sezione 2* dal N 391 al N. 780 nella 
Sala d’ ingresso alla Residenza Manicipale, 

La Sezione.3.* dal N. 781 al N.1170 nella 
Sala d'ingresso alla Camera di Commercio, 

La S:zione 4* dal N. 1171 al N. 1560 
nella Sala d'ingresso alla Residenza della 
Polizia Municipale. 

La Sezione 5. dal N. 1561 al N_1950 
nella Sala delle Udienze del Trib. Civile, 

La Sezione 6.* dal N. ‘1951 al N. 2840 
nella. Sala del Liceo Ariosto. 

La Sezione 7.* dal N. 2341 al N. 2780 
nella Sala della Scnola Tecnica. 

La Sezione 8.* dal N. 2731 al N 3122 
nella Sala della Società Operaia. 


—_—_——t—6 


Tiro a segno — Ricordiamo che do- 
mattina nei prati della Tenuta Sammartina 
incomincia il corso delle lezioni di t:r0 
impartita dal capitano A. Morelli 6 dal 
tenente R. Rzzoni. 


Riduzioni ferroviarie — Tanto oggi 
che domani coi soliti due treni del mat. 
tino vengono distribuiti biglietti di tutte 
tre le classi per Bologna, alle stesse con- 
dizioni delle settimane trascorse. 


Due ferimenti — Narra il diario del- 
la questura: 

Nel pomeriggio di jsri da questi Agen- 
ti di P.* S.* fu arresisto D. Augusto vet- 
turale di qui siccome autore di ferimento 
sulla persona di Pedini Gaetano fornej» 
di qui. 

x Ieri nell’ Osteria di M° Carolina sita 
in Via Porta Reno vennero per futili mo- 
tivi a diverbio Duilio Savini e B. Giuseppa. 

Trascesi a vie di fatto il D. mportò 
due ferite di coltello piuttosto ‘gravi 6 
per le quali fu ricoverato all'Ospedale. 

Il feritore si è reso latitante. 


Consiglio Comunale — Oggi seduta. 


Corte d'Assise — Ieri ebbe principio 
la discussione della causa contro Fogli 
Nazareno di Comacchio, accusato di man 
cato assassinio in persona del cav. Balli 
ni Luigi commesso in Comacchio ìl 18 
Gennaio 1888. 

Procedetesi alle udizioni dei testi tutti 
d'accusa e della Parte Civile, la continua» 
zione venne rimessa ad oggi. 


In municipio — Lunedì 9 Luglio u- 
nico incanto per l'appalto della sommini- 
strazione triennale della paglia, olio ln- 
mi alle truppe di passaggio. 


Memoriale dei privati — L'egregio 
signor dott. Ferdinando Gatti invia a noi 
la seguente lettera : 


Pregiatissimo Sig. Direttore 


Approfittando della di Lei cortesia la 
prego di volere inserire nel suo giornale 
queste poche righe : 

Leggendo l' articolo del giornale la Ri- 
vista d'oggi risguardaute il fatto della Bovi 
di Migliarino, rilevo che si chiede il per- 
chè della mia gita colà e si aggiunge che io 
non doveva andare oppure chiedere d'es- 
sere accompagnato da un alienista. 

Ecco la mia risposta : sono andato per- 

mio dovere andare ; del resto non 
gno domandare ad altri il permesso 
delle mie azioni, delle quali poi assumo 
tutta la responsabilità. Riguardo poi all’es- 
sere andato solo e non essere stato accom: 
pagnato da un alionista, sappia la Rivista, 
se l'ignora, come pare, che in tutte le U: 
niversità del mondo, ove la scienza. pro 
gredisce, come in quella in cui io ho stu» 
diato, esistono cattedre di psichiatria, dalle 
quali si apprendono tutte ‘le forme psicp- 
patiche. 
Egli è perciò che qualunque medico, il 


"RP rane ue a; 


quale abbia la coscienza d'avere in detti 
atenei meritata laurea, deve sapere e- 
saminare e diagnosticare una forma mor- 
bosa mentale (anche senza il permesso del- 
la' Rivista e l’aiuto d'un alienista) como 
qualunque altro caso clinico, Ecco perchè 
sono andato solo. Finisco coll’ aggiungere 
che della diagnosi fatta © della prescrizio- 
ne data (isolamento in un manicomio 

la speciale cura) assumo tutta la re- 
Sponsabilità. 

Ringrazierei la Rivista di tutta la stima 
dichiaratami, se la dichiarazione sua non 
suonasse pretta ironia dopo le irrazionali 
osservazioni a me dirette. * 

‘aggradisca, sig. Direttore, i miei ringra- 
ziamenti e mi creda suo, 

Ferrara 22 Giugno 
Ferdinando Gatti 


Sunto annunzi legali del 22 Giugno: 


— Accettazione con beneficio d’ inven- | 


tario della eredità Enrico Storari. 

— Nella Pretura di Poggio Renatico il 
12 Luglio si procederà alla vendita di 
immobile in pregiudizio fratelli Baroni 
fa Avgelo. ‘ RAR: 

— Nella Pretura di Copparo il giorno 
11 Luglio si procederà alla vendita di 
terreno situato in Cologna intestato a 
Pietro Pietropoli. i V 

— Presso l' Int. di Finanza il 6 Lu- 

lio, secondo esperimento d' asta _ per la 

ivendita N. 3 nel Comune di Copparo 
del reddito medio lordo di L. 3064. 90. 

— Giovedì 28 corr. presso il Municipio 
di Portomaggiore secondo esperimento d'A- 
sta per la manutenzione delle vie ciotto- 
late e sabbiate del Comune. x 

— Seconde inserzioni già pubblicato. 


Rifiutate le monete greche — Il 
nostro governo qualche anno fa, fatto ac- 
corto che degli speculatori importavano 
nel regno encrme quantità di monete di 
rame di conio greco, il em valore reale 
inferiore al nominale — disponeva perchè 
Je casse pubbliche rifiutassero siffatti va- 
Jori. Ciononpertanto la infiltrazione del 
ame monetato greco nella circolazione i- 
taliana prosegue e il ministero ha dato 
al tesorieri, ricevitori, ecc, nuove © per- 
gise disposizioni perchè abbiano a rifiutare 
dette monete. Avviso ai commercianti. 


Mostra di belle arti — Una rettifi- 
tazione. La medaglia d’argento, che la 
Gionìa assegnò al Signor prof. Giuseppe 
Zambelli, pel complesso de’ suoi lavori, 
anzichè alla sezione Arte industriale, come 
erroneamente ci, si comunicava appartiene 
alla sezione Pittara. 


Gronaohetta della provincia — In 
Argenta venne denunciato all’ autorità 
È. Clemente indiziato autore del furto di 
due tridenti, di una giacca ed-un paja 
pantaloni in danno di Camanzi Simone. 

— In Final di Rero dalla capanna di 
Bologuesi Medardo ignoti volarono fieno 


un valore di L. 5. 

PE In Casumaro la Sho to 18 Muli 

inte ignoti penetrati mediante rottura 
Shi molino dei soci Rosa Raffaele, Gui- 
detti Luigi e Bellati Giovanni rabarono 
gei quintali di frumento, venti di farina, 
più lire 40 io argento. d 
In Poggiorenatico dal cortile aperto 
attigua alla casa di Cavallini Albino i 
guoti rubarono 5 galline. 


A pubblica norma — Il Sindaco di 
Fernra per gli effetti del Capo 12° del 
vigente Begolamento di Polizia Munici- 

nio fa noto essergli stata presentata do- 
da di attivazione deposito petrolio di 
grado iu Ferrara — Corso Porta Ma- 


8 
re n. 49. 
Teatro Tosi-Borghi. — Domani sera 


della Lucia di 

Imermoor. 

‘Banda Comunale — Programma da 
eseguirsi domanì alle 7 1/2 pom. sui pub- 
blici giardini. 

. Marcia. £ 

1 Marita dell'Opera Alsira — Verdi. 

8, Mazarka Elvira — Borea. 0. 

4: Scena e duetto Scena del Giudizio Aida 

5, Scena e duetto finale ultimo Aida — 

6. Waltzer Vita artistica — Strauss. 


Birraria Margherita — Programma 


che eseguirà stasera il concerto musicale: 


cia — Eleganza — Pivet. 
Minriher — Nutades — Waldtenfel. a 
Qurerture — La dame do Carreau — Gotifert. 
Polka — Vienna — Waldteufel. 


prime rappresentazione 


— Verdi. 
Verdi. 


Potpouri — Penna Juanita — Suprà. 
Mazurka — Venezia — Waldteufel. 
Polka — Un bacio di meno — Pranzani. 
Galop — Visapour — Roszani 


= 


Stato Civile 

Bollettino del giorno 21 Giugno 1888. 
Sascrre — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1. 
Nari-Morti — N. 0 
Marrimoni — Pirelli Ugo, orefice, celibe, 

con Bulognesi Natalina, sarta, nubi'e. 
Morti — Oscsri Maria, esposta di Ferrara 

di anni 1 e mesi 7 

Minori agli anni uno N. 1. 


22 Giugno 
Nasce — Maschi! Femmine 0 - Tot. 1 
Nari-Morti N. 0. 
Maramoni — N. 0. 
Morti — Zannanini Felicita fa Domenico, 


vedova Solleri di Ferrara, di 83 massaia 
— Galinelli Giuseppe fu Antonio, coniuga- 
to di Ferrara di anni 81 stalliere. 


Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRARA 


Giorno 22 Giugno 
Altezza barometro a 0° media mm. 7607 
e al mare * 762,7 
18° 8_ore 5 ant. 
massima 24° 7 « 3 pom. 
< media 2192 
Umidità relativa media 77. 


Temperatura minima 
< 


ad intervalli tutto il giorno» 
Vento NE;E deboli. 
Altezza di acqua caduta dalle 9 ant. al 
28 mm. 5.75. 


9 ant, del 


Giorno 29 Giugno 
Ore 9 ant. barometro a 0° mm. 7628 
« ’ termometro 22° 7. 
< aspetto dell'atmosfera: nuvolo, pioggia 
temporale. 
< 


vento NE dobole. 

Temperatura minima 18° 8 ore 5 ant. 

. B. — Le minima del 22 è stata 18° 3 0 non 
19° 8, come feri fa, per errore, indicato. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
‘ Tipografia Bresciani) 


EMULSIONE 


d’Ollo Puro di 


TFEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Tpofositi di Calco 6 Soda. 
È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto lo viztà dell'Olio Crudo di Fegato 
ai Morluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


Lo 
fenolulita 


6 di odoro 0 sapore 
one, ela sopportano li 
stomachi 


‘Preparato dai Ch. SCOTT © BOWNE - NUOVA-TORK 


e 

inÎendita da tutte te principali Farmacio a L. 8,50 la Bott. 
dei grossisti A. Manzoni © C. Ro- 

Inini Villani © CAfitano, Napoli, Bari. 


7 anni di crescente successo 
BELLEZZA E CONSERVAZIONE 


FRS 

SALA 
coll’uso detla rinomatissima polvere den- 
tifricia dell’ Illustre Comm. Prof. VAN- 
ZETTI dell’ Università di Padova, spe- 
cialità della Farmacia TANTINI di Verona, 


Lire UNA la scatola con istruzione. 


Guardarsi dalle falsificazioni ed imi 
zioni. Esigere sempre i contrassegni di 
fabbrica della FARMACIA TANTINI di 


Verona. . . 
Si spedisce franca in tutto i 

N B. regno dirigendo l'importo alla 

Farmacia TANTINI Verona col solo au- 

mento di cent. 50 per qualunque numero 

di scatole. 

DEPOSITI - FERRARA , farmacia Navarra , 
Piazza della Pace e Profumeria Borzani 
via Giovecca — MODENA, Selmi — BA- 
DIA, Perez — PADOVA, Merati — TRE- 

4 | VISO, Zanetti — VICENZA, Della Veo- 

chia 6 nelle principali farmacie e pro 

fumerie del regno. 


ROSETTI ESE ETNIE 


Nebulosità media 10,10 nuvolo, pioggia minuta 


MORTE IMPROVVISA ! 


Leggiamo ogni giorno nei giornali di colpi apoplettici avvenuti. 
Volete voi preservareene ? 
Leggete l’ opuscolo del D.r Weissmann che si trova 
gratis e franco 
presso il seguente depositario : 
NICOLÒ ZENI, Farmacista — Ferrara. 


POV MIGAIA MARGLER774 == 
Mi i BIRRE SEAL : Lupa z £ 
MIGONE; C.MILANO_3 È 
È 


DEDICATA — 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 


Sapone . MARGHERITA - A. Migone . L 
Estrallo .. .. MARGHERITA - A. Migone . » 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 
Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . » 
Busta ..... MARGHERITA - A. Migone . » 


2 
2 
4 
2 
1 


del tuto scevti di sostanze nocive € particolarmente 
ribdenza alle Signore eleganti per le loro qualità 
uisita finerre e pel delicato e tanto aggradevole 


Articoli garanti 

pinendati con tu 

che, per la lo 
fun. 


Scutola cartone con assort. 
elegantissima 


Vendesi in FERRARABpresso la Ditta Pistelli Bar- 
tolucoi — in BOLOGNA "presto Franchi e Bajesi Via 
Rizzoli in MODENA presso Rossi e Nardini — în 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmacia Della Chiara. 


a Luire 1,25 


Pursso LA TipocBa 


100 biglietti da visita 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistero una tintura per capelli © barba migliore di quella dei FRA- 
TELLI ZEMPI, che è di un" "rione istantanea, neo bracis È capolii, nè macchia 
ia pello ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha ottenuto un immenso 
successo nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa, Sola ed unica Ven. 

ita della vera tintura prosso il proprio uogozio dei FRATELLI ZEMPT profamie i 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5. Napoli. — Prezzo în proviucia L. 6. — In 
FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giozocca 6. 


AVVISO ALLE SIG ORE 
Depelatorié F'lli Zempt. 


o) Con questo preparato si tolgano i peli e la Ianuggine senza danneggiare 
=> ta pelle. È inoffensivo 0 di sicurissimo aff:tto, Solo ed ion “rendita. preso, 
a | proprio Negozio dei FRATELLI ZEMPT Galleria Prinoipo di Napoli, 5, Napoli. 
Prezzo in provincia L. 83 — Deposito in FERRARA IL. BORZANI parrucchiere del 
Teatro, Via Giovecca 6, ed in tutte le città d'Italia. 


Il Premiato Stabilimento Balneo-tdroterapico 
| HKRIO L.O 


(RAVENNA) 
Sì apre il I° Luglio sino al 15 Settembre 
Proprietario Cav. LUIGI MAGNANI > 


io medico di primo ordine durante la stagione balneara. 

Clima temperato e costante. Acqua fredda a 10.° Centigradi. 

Sorgenti di Acque Minerali - Salsoiodica, Mista, Solfurea, Ferraginosa e la 

Celebre Acqua Solforosa della Breta 

colla quale sì fanno anche inalazioni in apposito ed eleganti sale. 

‘cura lattea, Pneumoterapia, Elettooterapia - Massaggio. 

Acqua di Seltz e Gassosa fabbricata con acqua Ferraginosa riconosciuta da 
valenti chimici potabile per eccellenza. 
Deposito in Bologna fuori Porta Zamboni stabile Ma gnami pressi come alle altre fabbriche. 


VENDITA dell’ Acqua Solforosa della Breta nello principali farmacie del Regno — Prezzo 
d° ogni bottiglia Centesimi SO — Casse originali da 6 bottiglie L. 5; da 12 L. 10; da 24 } 
1.30 da 50 L. 40 — Franco di porto ed imballaggio — Sconto ai rivenditori. 


Amministrazione Centrale Bologna, Via Rizeoli, 4. 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, in sosti» 
tuzione delle Candelette. I medesimi sogregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente le goccette di qual- 
siasi data, siano pure ritenute incurabili. 

‘Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 
ringraziamenti di ammalati guariti e certificati medici di tutta l'Europa ce .trale, atte- 
Stati visibili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ed in Roma Via Rattazzi 
numero 26 e metà în Napoli presso l'autore professor A. Coslanzi, Via Mergellina 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dallo stesso autore agl’inereduli col pagamento dopo 
la guarigione con tratlative da convenirsi. — Scatola da 50 confetti, atti allo stomaco 
anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 

Vendita presso tulte le buone Farmacie e Drogherie del Regno esigendo seru- 
olosamente in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma autografa in nero del- 
’ inventore. n 

In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO NAVARRA Piazza Commercio, che 
spedizione nel regno mediante aumento di cent. 50 pel pacco postale. 

L_—mr——_—___—_——————————m—————_————_————_ 


ne fa 


